
LA STORIA DI GESU’ 

 

1. L’ANNUNCIAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maria era la promessa sposa di Giuseppe  

e viveva a Nazareth. 

Promessa sposa significa  

che doveva sposare Giuseppe. 

Nazareth è una città della Galilea.  

La Galilea era una regione  

che si trova nell’attuale Israele. 

 

Un giorno l’Arcangelo Gabriele  

va da Maria e le dice  

che presto avrà presto un figlio 

grazie allo Spirito Santo.  

 

Questo giorno si chiama dell’Annunciazione 

perché l’Arcangelo ha annunciato a Maria la gravidanza.  

 

 



2. LA NASCITA DI GESU’ BAMBINO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maria e Giuseppe vanno a Betlemme. 

Giuseppe deve andare a Betlemme  

perché è la città dove era nato  

e l’imperatore dei romani aveva ordinato  

di contare tutti gli uomini  

che erano nati nella città di Betlemme. 

 

Dopo il viaggio Maria era molto stanca  

ma tutti gli uomini erano tornati a Betlemme 

e Giuseppe non trova un posto per riposare. 

 

Dopo aver cercato tanto un posto 

Maria e Giuseppe trovano una stalla. 

Dentro la stella Maria partorisce 

e nasce Gesù. 

 

 

 

 



3. L’ADORAZIONE DEI PASTORI 

 

  

 

     

 

 

 

 

 

 

Vicino alla stalla dove è nato Gesù 

c’erano dei pastori  

che controllavano le loro pecore. 

 

Quando Gesù è nato 

l’Arcangelo Gabriele annuncia ai pastori 

la nascita di un bambino. 

 

I pastori vanno a conoscere Gesù bambino 

e gli portano dei piccoli regali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4. ADORAZIONE DEI RE MAGI 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I tre Re Magi erano tre re 

che venivano da un posto molto lontano 

e hanno viaggiato tanto per incontrare Gesù. 

 

Quando i tre Re Magi arrivano da Gesù bambino 

ognuno di loro porta un regalo: 

mirra, oro e incenso. 

La mirra è una polvere profumata  

che si ricava da un albero. 

L’incenso è una polvere  

che si ricava dalle radici di un albero  

oppure dal fiore o dalle foglie, 

e quando si brucia è molto profumata. 

L’oro è un metallo molto prezioso. 

 

 

 



5. GESU’ FANCIULLO E LA SUA PREDICAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo la nascita di Gesù bambino 

Giuseppe e Maria lo portano a Nazareth  

dove Gesù rimane per molto tempo. 

 

Gesù cresce a Nazareth 

ed inizia a spiegare la parola di Dio  

a tante persone che lo seguono  

nelle strade e nelle piazze, 

in montagna e sulle barche. 

 

Gesù racconta le parabole  

della pecorella smarrita e del figliol prodigo. 

Le parabole sono dei racconti brevi 

che vogliono insegnare qualcosa. 

 

 

 

 

 

 



6. LE NOZZE DI CANA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gesù e Maria sono invitati ad un matrimonio 

e durante il pranzo finisce il vino. 

 

Maria chiede a Gesù di fare qualcosa 

e Gesù allora trasforma l’acqua in vino. 

 

Questo gesto è il primo miracolo di Gesù. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



7. L’ULTIMA CENA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durante la Pasqua ebraica  

Gesù mangia insieme agli Apostoli.  

La Pasqua ebraica è una festa degli ebrei 

per ricordare la liberazione del popolo ebraico dall’Egitto.  

Gli apostoli sono i discepoli di Gesù 

cioè le persone che imparano da lui 

come spiegare la parola di Dio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durante la cena Gesù si alza 

e prende un asciugamano e dell’acqua in un recipiente 

e inizia a lavare i piedi degli schiavi e degli Apostoli. 

 

Questo gesto si chiama la lavanda dei piedi. 



Ai tempi di Gesù 

gli schiavi lavavano i piedi al padrone. 

Gesù voleva far capire ai suoi discepoli 

l’importanza della generosità, 

di dare a tutti la stessa importanza  

senza distinguere i poveri dai ricchi 

e di aiutarsi l’uno con l’altro. 

 

Finita la lavanda dei piedi 

Gesù si siede di nuovo a tavola. 

 

Mentre stanno cenando 

Gesù dice ai suoi Apostoli  

che qualcuno lo tradirà.  

Uno dei discepoli era Giuda Iscariota 

che aveva deciso di tradirlo. 

Giuda allora capisce che Gesù sapeva  

cosa lui voleva fare. 

 

Gesù spezza il pane e dice agli Apostoli  

“prendete e mangiate tutti”. 

Dopo prende il bicchiere  

e dice ai suoi Apostoli: 

“prendete e bevetene tutti” 

e poi ha detto 

“in remissione dei peccati”. 

Remissione dei peccati significa  

il perdono delle azioni contro le regole di Dio. 

 

 

 



8. IL TRADIMENTO 

 

Dopo l’ultima cena  

Gesù va a pregare con gli Apostoli 

sul Monte degli Ulivi.  

 

Mentre Gesù sta pregando con gli Apostoli 

arriva Giuda insieme a molti soldati  

che arrestano Gesù. 

  



9. GESU’ DAVANTI A PILATO ED ERODE 

 

I soldati picchiano Gesù  

e lo portano al Sinedrio. 

Il Sinedrio è il Tribunale dei Giudei. 

I Giudei erano gli abitanti della regione della Giudea. 

La Giudea era una regione  

che si trova nell’attuale Siria.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I soldati portano Gesù davanti a Ponzio Pilato. 

Ponzio Pilato era il Governatore romano della Giudea. 

 

Tante persone credevano  

che Gesù volesse diventare il Re dei Giudei. 

 

Pilato pensava che Gesù non fosse colpevole  

e chiede allora al popolo  

se voleva salvare Gesù oppure punirlo. 

 

Il popolo decide di punire Gesù  

e di liberare Barabba che era un ladro.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pilato però non voleva decidere  

se uccidere Gesù oppure no. 

Per questo motivo  

Pilato si lava le mani davanti al popolo, 

un gesto che significava che non gli importa 

se Gesù muore o vive. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



10.  LA CROCIFISSIONE E LA MORTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo che il popolo ha deciso di punire Gesù 

i soldati mettono una corona  

che era fatta di spine  

sulla testa di Gesù 

perché lo accusano di volere diventare il Re dei Giudei. 

 

I soldati danno anche a Gesù  

una grande croce di legno 

e lui la mette sulle spalle per andare al Calvario. 

Il Calvario è una collina 

dove crocifiggevano le persone. 

Crocifiggere una persona significa 

metterla su una croce di legno e farla morire. 

 



Il popolo prende in giro Gesù  

e gli dice che poteva fare un miracolo 

se si voleva salvare. 

Il popolo non credeva che Gesù sapesse fare i miracoli. 

 

Gesù prega allora Dio di perdonare il popolo  

per le loro parole e le loro azioni. 

 

Prima di morire  

Gesù fa un ultimo grido di sofferenza 

e urla: “padre nelle tue mani raccomando il mio spirito”. 

Gesù chiede a Dio di farlo entrare in paradiso. 

 

In quel momento la terra inizia a tremare, 

il sole sparisce e diventa tutto buio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



11. LA RESURREZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gesù muore venerdì pomeriggio 

e dopo la sua morte 

il suo corpo è messo nel Sepolcro. 

Il Sepolcro era una grande tomba di pietra. 

 

Il sabato nessuno va a vedere il corpo di Gesù  

perché secondo gli ebrei 

nessuno deve lavorare o fare qualcosa di sabato. 

 

La domenica mattina alcune donne vanno al Sepolcro 

e vedono che la tomba è aperta 

e c’è un Angelo vestito di bianco. 

L’Angelo dice alle donne che Gesù era risorto, 

cioè era tornato in vita, ed era in Galilea. 

Se volevano vedere Gesù  

dovevano dire agli Apostoli che era risorto 

e dovevano andare in Galilea. 

 

 



Dopo che l’Angelo ha detto queste cose 

una delle donne vede Gesù 

che le dice di dire agli Apostoli  

che lo aveva visto. 

 

Dopo Gesù cena con due Apostoli 

e anche a loro Gesù dice di dire agli altri  

che lo avevano visto. 

  

Gesù va allora da dieci Apostoli  

parla con loro e gli spiega la parola di Dio. 

 

Dopo otto giorni 

Gesù incontra l’ultimo Apostolo 

che si chiamava Tommaso 

e che non credeva che Gesù fosse risorto 

ma alla fine lo convince che era vero  

che era risorto. 

 

Gesù rimane sulla Terra per 40 giorni 

e dopo sale in cielo accanto a Dio 

perché la sua missione sulla terra era finita. 

 

 



  Versione facile da leggere 

 

Il linguaggio facile da leggere  

è un linguaggio che aiuta le persone 

a leggere e capire le informazioni difficili. 

Le informazioni facili da leggere e da capire sono importanti 

per la vita delle persone con disabilità. 

Le informazioni facili da leggere aiutano le persone 

a trovare le cose che hanno bisogno di sapere. 

Le aiutano a prendere delle decisioni e a fare delle scelte. 
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